
Uno scrittore allo specchio:
avventuriero e seduttore,
scappò dalla viziosa Venezia per
condurre una vita inquieta fino
all’ultimo rifugio in Boemia

Ritratto di
Giacomo
Casanova

Un libertino
che recitava
per esser felice

SIMONA LO IACONO

ono stato davanti allo specchio
in tutti i momenti della mia vi-
ta. Nell’abbondanza, nella ca-
restia. Nell’amore, nell’odio.

Nella trepidazione, nell’indifferenza.
Davanti allo specchio mi sono trave-

stito, calzando parrucche a boccoli su
cui spruzzavo canfora per tenere lon-
tane le cimici, indossando giacche rica-
mate con oro e lapislazzuli, o giamber-
ghe all’ultima moda, fatte venire per
me dalla sartorie di Parigi.

Davanti allo specchio ho portato tut-
te le mie amanti, per verificare che
fossero veramente come il mio sguar-
do le vedeva, e per dimostrare loro che
io sapevo cingerle di spalle senza lus-
suria, ma con tenerezza.

Davanti allo specchio ho scoperto
che il castrato Bellino non era un uomo
ma una adolescente, Teresa, che si fin-
geva maschio per poter cantare nei
teatri dello Stato della Chiesa, dove era
vietata la presenza di donne sul palco.

Ero certo della sua femminilità, del-
l’assenza di violenza e prepotenza. Lo
compresi dalla naturalezza con cui
gorgheggiava tra le voci bianche: sen-
za affettazione, con uno sfogo accora-
to e doloroso del petto. Quando mi si
rivelò e fu costretta ad ammettere il
suo inganno, non le permisi di spo-
gliarsi davanti a me. La rivestii con le
mie mani senza amarla, per assecon-
dare quella finzione fino in fondo.

D’altra parte a Venezia non era inu-
suale scoprire altre identità sotto le
maschere beccute del Carnevale, o die-
tro le “baute”, quei travestimenti che
uomini e donne usavano sfoggiare an-
che nella quotidianità o per strada, per
coprirsi di anonimato durante un affa-
re importante, un incontro licenzioso,
una fuga spericolata.

Era una città carnale e viziosa che si
beava degli infingimenti, che giocava
con le personalità sovrapposte e con
apparenze debordanti, fatte per indur-
re alla malizia.

Ci si amava ovunque, a Venezia. Sul-
le gondole che cigolavano tendendo
un passo lento, di veglia funebre. Tra le
calli strettissime e spiritate, dove era
facile incontrare anime dell’oltremon-
do che si fingevano ancora in vita. Tra
i ponti sospirosi che congiungevano
isolotti e terre di fiume, come bracci te-
si a stringere l’amante.

Io ho amato in acqua, sulla terra,

S

dietro i palchi, sui balconi, persino tra
le tegole di un tetto. Quando suonavo il
violino nel teatro di San Samuele, di
proprietà dei nobili Grimani, amai per-
sino tra le custodie degli strumenti di
orchestra, dove m’incantucciavo con
arpiste suadenti e senza vergogna.

Non mi sentivo licenzioso, ma vita-
le, perché ad ogni amplesso scongiura-
vo la morte, e in ogni donna lasciavo
una traccia palpitante della mia fragi-
lissima eredità. Anche quando fui arre-
stato per “libertinaggio”, e ristretto ai
Piombi, non pensai mai che amare
senza regole fosse offensivo, ma che
rientrasse tra gli obblighi di un tempe-
stoso personaggio di mondo.

Quanto mi sbagliavo.
Fuggito dalle carceri, approdato do-

po un’evasione fantasiosa a Bolzano, e
da lì a Monaco di Baviera, condussi
una vita inquieta, che mi valse altre ac-
cuse e altri processi. Sono stato spia nei
Paesi Bassi per incarico del governo
francese, imprenditore di manufatti

tessili, alchimista, scrittore. Ho cono-
sciuto Caterina II di Russia, Federico il
Grande, Voltaire, Rousseau, Madame
de Pompadour e papa Clemente XIII.
Ho affrontato un duello con il conte
Branicki e l’ho ferito con un colpo net-
to di pistola. E, sempre, ho intessuto re-
lazioni con duchesse svaghite, princi-
pesse annoiate, serve e cortigiane.

Ho anche amato, una volta. France-
sca Buschini, una ragazza semplice e
incolta che non ha mai cessato di per-
donare i miei tradimenti e di starmi ac-
canto, fino alla fine.

Quando, stanco delle mie peregrina-
zioni, accettai un posto da bibliotecario
nel castello del conte di Waldstein a
Dux, in Boemia, tutto stava cambiando.

La Francia si era accesa di fuochi
mortali al grido di “libertè, egalitè, fra-
ternitè”. La nobiltà fu rovesciata dalla
avanzata del popolo e della borghesia,
e quel mondo civettuolo e privilegiato
che era sempre stato lo scenario di
ogni mia impresa si sgretolò con l’ince-

dere del nuovo tempo.
A Dux i servi mi rimbrottavano con

scherzi e oscenità, mi prendevano in
giro, mi tiravano i capelli fuggendo di-
vertiti e scanzonati. Per loro non ero al-
tro che la caricatura di un secolo svam-
pito e pretenzioso, che metteva in sce-
na la vita come si fa con un dramma a
teatro. Forse era vero, e fu proprio lì, in
Boemia, accanto ai libri e chino a scri-
vere la mia biografia, che compresi
quanta solitudine ci fosse dietro ogni
mio legame.

I posteri mi avrebbero ricordato co-
me avventuriero, seduttore, libertino.

Ma mio padre era Gaetano Casano-
va, un ballerino parmigiano con re-
mote origini spagnole. Mia madre era
Zanetta Farussi, un bellissima attrice
veneziana. Sin dalla nascita ho visto
palchi, tendoni, cerone e camerini per
il cambio di costume.

Ho sempre pensato che quella fin-
zione fosse vera, e che bastasse recita-
re per essere felice.

«Merica, Merica»

Il viaggio verso
il Nuovo Mondo

Domenica 18 ottobre, alle ore
18, nell’Auditorium della sede
regionale della Rai in Viale
Strasburgo a Palermo, sarà
presentato il volume dal titolo
“Merica, Merica. Viaggio verso il
nuovo mondo”, pubblicato dalla
Casa Editrice Salvatore Sciascia
di Caltanissetta. Il volume
contiene diversi saggi
sull’emigrazione, trattata da vari
punti di vista, e un’appendice di
foto inedite curate da Angelo
Pitrone e Giovanni Moroni. E
contiene anche la colonna
sonora degli emigranti a cura di
Maurizio Piscopo e Giuseppe
Calabrese con la collaborazione
di Nonò Salamone e il contributo
della Compagnia di Canto
Favarese. La presentazione a
Palermo sarà introdotta dai
saluti del direttore della sede Rai
Salvatore Cusimano e
coordinata dalla giornalista
Alessandra Turrisi. Seguiranno
gli interventi di Salvatore Ferlita,
Maurizio Piscopo, Angelo
Pitrone e Roberto Tripodi.
Concluderà la serata un concerto
sulle musiche degli emigranti
siciliani con la Compagnia
Popolare Favarese composta da
Mimmo Pontillo (strumenti a
plettro), Nino Nobile
(mandolino), Peppe Calabrese
(voce e chitarra), Paolo Alongi
(chitarra), Maurizio Piscopo
(voce e fisarmonica).

LE CRITICHE DI UN TURISTA A SAN VITO LO CAPO

I gioielli di Sicilia non sono a buon mercato
TONY ZERMO

scritti

di ieri

arrivata al nostro giornale
copia di una lettera inviata al
sindaco di San Vito Lo Capo.

L’ha scritta un siciliano residente a
Sassoferrato (Ancona) andato in va-
canza nel centro turistico trapanese
nella prima decade di settembre. «Ho
consigliato ad alcuni amici (25 per
l’esattezza) di trascorrere le loro ferie
a San Vito Lo Capo. Non l’avessi mai
fatto: sacchetti della spazzatura rovi-
stati da cani e gatti; ricevuta dell’affit-
to di un appartamento nemmeno a
parlarne; ombrellone con lettini 35
euro al giorno; piatto di pasta con le
vongole 12-14 euro al giorno; aranci-
ne 2,50-3,50 euro ciascuno; pomo-
dori e uva 3 euro al chilo; ristoranti
non avvicinabili; mare e spiaggia bel-
lissimi, ma questo non è merito vo-

E’
stro. Mi domando: cosa fanno a San
Vito, si mangiano la gallina dalle uova
d’oro? Buttano l’acqua sporca con il
bambino dentro? O vogliono tornare
a guardare le pecore e pescare sardine
come prima? Firmato Giuseppe Di
Raimondo, via Roma 60, Sassoferra-
to».

Questo giornale è il primo a punta-
re il dito sulle cose che non vanno, so-
prattutto nell’accoglienza ai turisti,
ma non comprendiamo tutto il senso
di questa lettera, tranne per due pun-
ti: quando dice che alla periferia di

San Vito Lo Capo i sacchetti della
spazzatura vengono rovistati da cani e
gatti, probabilmente perché non sono
stati ritirati all’orario giusto, e quando
dice di non ricevere alcuna ricevuta
per l’affitto della casa. Per il resto non
vediamo di cosa sorprenderci. San Vi-
to Lo Capo è uno dei centri turistici
più belli d’Italia, sabbia da cipria, bas-
si fondali, acqua cristallina, monta-
gnola antivento. I Caraibi in casa. Un
piatto di pasta alle vongole per 12-14
euro lo trovi a questo prezzo in qua-
lunque ristorante siciliano, se poi lo

mangi a Milano costa pure il doppio.
Nel più noto ristorante di San Vito ho
cenato a prezzi normalissimi. Anche
le arancine (che i catanesi chiamano
arancini) a 3 euro non ci sembrano ca-
ri, così come i pomodori e l’uva a 3 eu-
ro al chilo. Chi va in Versilia, oppure a
Capri, oppure a Punta Ala (Grosseto) o
alle Eolie, altro che 35 euro al giorno
per un ombrellone con lettini.

Non c’è proprio nulla da ridire su
questi prezzi, soprattutto a settem-
bre, nel periodo del festival del Cous
Cous. Il fatto è che spesso, proprio
perché si viene in Sicilia, si pretende-
rebbero prezzi modici anche in famo-
se località da sogno. La Sicilia non è a
buon mercato, si sa. E che si debba ne-
cessariamente provvedere a pulire il
territorio, si sa pure.

A volte il turista in
vacanza in Sicilia

pretende di pagare
beni e servizi come

nel centro
commerciale

sotto casa

Il villaggio
del Web

Altro che choosy
sono i Millennials
a fare ripartire
la ripresa in Italia
ANNA RITA RAPETTA

hoosy, sfigati, fannulloni, mammoni. Sui
giovani italiani se ne sono dette e se ne
dicono tante. In genere se ne tracciano

profili ingenerosi, quasi a voler scaricare su di
loro la responsabilità del fallimento delle po-
litiche giovanili. Eppure la fotografia scattata
dal Censis sui giovani tra i 18 e i 34 anni, i co-
siddetti Millennials, ovvero i nati a cavallo tra
gli anni Ottanta e l’inizio del Duemila, restitui-
sce l’immagine di una generazione vitale, ca-
pace di progettare il proprio futuro e di dare
più di quanto non riceva. Lavorano instanca-
bilmente, camminando in equilibrio sul filo
del precariato e non si tirano indietro davanti
a un impiego per cui sono troppo qualificati.

I dati della ricerca “Vita da Millennials: web,
new media, startup e molto altro. Nuovi sog-
getti della ripresa italiana alla prova” presen-
tata domenica scorsa all’Expo, smentiscono
tutti i luoghi comuni sui giovani.

L’imprenditorialità è uno dei tratti domi-
nanti dei Millennials. Hanno aperto un terzo di
tutte le imprese. Quasi 32mila nuove imprese
create nel secondo trimestre di quest’anno
sono state fondate da under 35, con un ritmo
di 300 imprese al giorno e un incremento del
3,6% rispetto al trimestre precedente, mentre
l’intero sistema d’impresa è cresciuto solo
dello 0,6%. Brillano i giovani del Sud che han-
no creato il 40,6% delle imprese nel trimestre,
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con un tasso di crescita del 3,5% rispetto al tri-
mestre precedente.

A smentire la fama di “schizzinosi” ci sono
i 2,3 milioni di Millennials che svolgono un la-
voro di livello inferiore alla propria qualifica:
sono il 46,7% di quelli che lavorano, rispetto al
21,3% dei Baby Boomers di età tra i 35 e i 64
anni. Un milione di Millennials ha cambiato
almeno due lavori nell’arco dei 12 mesi, 1,2
milioni hanno lavorato in nero negli ultimi do-
dici mesi, 1,8 milioni si sono accontentati di la-
voretti, 1,7 milioni hanno accettato contratti di
durata inferiore a un mese, 4,4 milioni hanno
seguito stage non retribuiti. Ben 3,8 milioni di
Millennials lavorano oltre l’orario formale (il
17,1% in più rispetto ai Baby Boomers): 1,1
milioni senza straordinari (il 4% in più rispet-
to alla fascia di 35-64 anni) e 1,7 milioni con
una copertura economica solo saltuaria. 1,1
milioni di Millennials lavorano di notte e qua-
si 3 milioni durante il weekend. Ci sono poi 1,8
milioni di giovani che lavorano a distanza, da
casa o lontano dal posto di lavoro; 1,9 milioni
sono pendolari e 2,5 milioni lavorano in mobi-
lità.

I Millenials sono digitali: il 94% naviga in Re-
te (contro il 70,9% degli italiani), l’87,3% è
iscritto almeno a un social network (contro il
60,2% medio), l’84,7% utilizza lo smartphone
sempre connesso in rete (contro il 52,8% me-
dio). Fa e-commerce il 61,4% dei Millennials
(circa 6,8 milioni di persone), contro il 27,9%
dei Baby Boomers. E nonostante un mercato
del lavoro ostile, per i Millennials, il futuro è
roseo: lo pensa il 42,1% contro un dato medio
del 20,9%.

Ricerca smentisce i luoghi comuni
sui giovani tra i 18 e i 34 anni: nel
lavoro non sono schizzinosi e in

più spesso creano nuove imprese

LA MOSTRA A PALAZZO DUCALE A VENEZIA

Nelle tele di Rousseau tutto squilla di una pulizia mentale primigenia
GIOVANNA GIORDANO

incontri l dolore può diventare un cancro
oppure una mongolfiera, ecco
Henri Rousseau ha trasformato i

suoi dolori in piccoli tocchi di mon-
golfiere che lasciano la zavorra a ter-
ra per meglio navigare in cielo. Non
avevo capito niente di questo magni-
fico pittore prima della mostra a Pa-
lazzo Ducale a Venezia e prima di
quei gradini di Palazzo pensavo di lui
qualcosa di noto e superficiale. Poi
sala dopo sala ne ho avvertito la gran-
dezza. Gli morivano figli a catenella e
lui dipingeva, dipingeva foreste di ol-
tremare, potenti come manichini,
giovani spose che sembrano già vec-
chie, giocatori di palla che vorrebbe-
ro saltare nel cielo, navi schiacciate fra
cielo e mare, la lotta di bufalo e tigre
nell’impenetrabile giungla. “Mi sem-
bra di entrare in un sogno”, scriveva
Rousseau nel 1910.

E questa pittura penetra nelle cor-
de tranquille di ognuno di noi, anzi,
per meglio dire, nel desiderio di cor-
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de tranquille che ci accompagna. E
se tutto attorno a noi si sfalda e sva-
pora, lui come un pittore arcaico,
Giotto o Piero della Francesca, ritaglia
tasselli per le sue tele con fantasma.

No, non dipinge fantasmi, dipinge
semplicemente verità sotto forma di
mosaico bidimensionale, foglia su fo-
glia, nuvola su nuvola, fiore che si ag-
grappa alla selva o pigro gatto. Bidi-
mensionale, appunto, come dipinge
un uomo delle origini, per lo meno in
Europa.

Non racconto in tre dimensioni, co-
sì come un adulto spera di vedere ma
con prospettiva lineare, schiacciata
come un mosaico di chiesa, un deco-
ro di mobile, un ex voto dentro una
sacrestia. Ci è stato sempre detto di

guardare in prospettiva e di metterci
pure al centro di questa prospettiva.

A Rousseau non interessa nulla di
tutto questo: gli è cara la pelle delle
cose, la suggestione, non c’è una ge-
rarchia nello svolgersi del racconto
dentro una tela. L’occhio di un bambi-
no ha la stessa importanza formale
delle stringhe delle scarpe o della
trottola che cade e scende da una
strada a un’altra. Poi non potevo im-
maginare prima di questa mostra
quanti amici aveva e quanti lo hanno
saccheggiato nelle idee o nelle intui-
zioni.

“Strabismo mentale”, diceva Ar-
dengo Soffici, Rousseau che vede l’es-
senziale mentre noi siamo persi nei
dettagli, scriveva Wilhelm Uhde nel

1911, Kandinskij un devoto dichiarato
della sua pittura e Picasso fotografato
con in mano due suoi piccoli ritratti.
Tutto squilla nelle sue tele di una pu-
lizia mentale primigenia, come le
persone che non sono contaminate
dalle mille forme del reale. Ma che
gliene importava a Rousseau della
cosiddetta realtà.

La realtà che ci circonda è una del-
le possibili vie dell’impossibile perché
mentre la realtà parla e offende, il
pittore si distrae e si allontana dalla
conversazione degli altri e riempie
di occhi di forme che schiacciano le
piccole cose. Con in mente ben fissa-
to un concetto, la vita mia è fatta di
migliaia di piccoli tocchi di grazia.

giovangiordano@yahoo. it

LA SICILIA

CCULTURA

MERCOLEDÌ 14 OT TOBRE 2015

14.



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.3
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages false
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /ColorConversionStrategy /sRGB
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /SyntheticBoldness 1.00
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 72
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 2.40
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 72
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 2.40
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 120
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName (http://www.color.org)
  /PDFXTrapped /Unknown

  /Description <<
    /ENU (Use these settings to create PDF documents with higher image resolution for high quality pre-press printing. The PDF documents can be opened with Acrobat and Reader 5.0 and later. These settings require font embedding.)
    /JPN <FEFF3053306e8a2d5b9a306f30019ad889e350cf5ea6753b50cf3092542b308030d730ea30d730ec30b9537052377528306e00200050004400460020658766f830924f5c62103059308b3068304d306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103057305f00200050004400460020658766f8306f0020004100630072006f0062006100740020304a30883073002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d30678868793a3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /FRA <>
    /DEU <>
    /PTB <>
    /DAN <>
    /NLD <>
    /ESP <>
    /SUO <>
    /NOR <>
    /SVE <>
    /KOR <>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe7f6e521b5efa76840020005000440046002065876863ff0c5c065305542b66f49ad8768456fe50cf52068fa87387ff0c4ee575284e8e9ad88d2891cf76845370524d6253537030028be5002000500044004600206587686353ef4ee54f7f752800200020004100630072006f00620061007400204e0e002000520065006100640065007200200035002e00300020548c66f49ad87248672c62535f0030028fd94e9b8bbe7f6e89816c425d4c51655b574f533002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d5b9a5efa7acb76840020005000440046002065874ef65305542b8f039ad876845f7150cf89e367905ea6ff0c9069752865bc9ad854c18cea76845370524d521753703002005000440046002065874ef653ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000520065006100640065007200200035002e0030002053ca66f465b07248672c4f86958b555f300290194e9b8a2d5b9a89816c425d4c51655b57578b3002>
    /ITA <>
  >>
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [72 72]
  /PageSize [595.000 842.000]
>> setpagedevice


